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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	FATTURA ELETTRONICA

PER MINIMI 

E FORFETARI
	
	· Secondo le Faq dell’Agenzia delle Entrate, pubblicate il 28.11.2018, non è necessaria la conservazione elettronica delle fatture elettroniche ricevute solamente quando il soggetto non comunica al cedente/prestatore la Pec o un codice destinatario con cui ricevere le fatture elettroniche. 

· Tale indicazione potrebbe essere stata fornita per consentire a minimi e forfetari di scegliere come conservare le fatture ricevute. Tuttavia, potrebbero verificarsi le seguenti situazioni per tali soggetti:

· si ricevono fatture elettroniche con il codice destinatario “0000000”, che possono essere conservate in modalità tradizionale;

· si ricevono fatture elettroniche con il codice destinatario specifico o tramite Pec, da conservare in modalità elettronica;

· si ricevono o emettono fatture in formato cartaceo, con conservazione tradizionale;

· si emettono fatture in formato elettronico, sia facoltativamente sia nei confronti di una pubblica amministrazione, con conservazione elettronica.


	SERVIZIO DI

REGISTRAZIONE

MASSIVA 

PER FATTURA

ELETTRONICA
	
	· Il 6.12.2018 l’Agenzia delle Entrate ha attivato la funzionalità, per gli intermediari abilitati, di comunicazione massiva degli indirizzi telematici delle singole partite Iva dei loro clienti; pertanto, con un unico invio si potranno comunicare le caselle Pec o i codici identificativi a 7 cifre su cui lo SdI recapiterà la fattura, a prescindere dall’indirizzo indicato dall’emittente nel tracciato Xml. 

· Se non ci si avvale del servizio gratuito di registrazione, le e-fatture saranno consegnate dallo Sdi all’indirizzo presente in fattura: ciò significa che le fatture passive potrebbero essere ricevute su diversi canali, poiché ciascun fornitore potrebbe utilizzare la casella Pec di cui è a conoscenza, un codice a 7 cifre se gli è stato comunicato o, in mancanza, potrebbe inviare la fattura con il codice convenzionale a 7 zeri, obbligando il cliente a recuperare la fattura nell’area riservata del sito web «fatture e corrispettivi».


	FATTURA ELETTRONICA

GSE
	
	· Con nota tecnica 30.11.2018 il gestore dei servizi energetici Gse ha descritto le modalità di invio delle fatture elettroniche per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi energetici effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia ai fini Iva, obbligatorie dal 1.01.2019. 

· Per consentire la fatturazione elettronica i soggetti devono comunicare al Gse un indirizzo Pec o un codice destinatario all’interno dell’area clienti, nella sezione “dati fiscali” del menù “gestisci operatori”.


	FATTURA

ELETTRONICA 

ED ESTEROMETRO
	
	· L’Agenzia delle Entrate, tramite le Faq sulla fattura elettronica, pubblicate sul proprio sito, ha chiarito che i contribuenti che decideranno di inviare la fattura elettronica a un soggetto non residente, ma identificato in Italia, al fine di evitare l’esterometro, potranno inserire nel campo “codice destinatario” il valore predefinito “0000000”, se tale soggetto non ha comunicato la propria Pec o il codice destinatario. In questo modo, essendo riportato in fattura il numero di partita Iva italiano del cliente, questi riceverà la fattura nell’area riservata di Fisconline o Entratel.

· In via generale, l’esterometro sarà facoltativo per le operazioni per le quali è emessa una bolletta doganale (importazioni) e per quelle per le quali è emessa o ricevuta fattura elettronica.


	NUOVO TASSO

D’INTERESSE

LEGALE
	
	· Con il D.M. 12.12.2018 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha definito il nuovo tasso di interesse legale. Dal 1.01.2019 la misura degli interessi legali sarà pari allo 0,8%, in aumento dall’attuale 0,3%.

· Di conseguenza, sarà più costoso il pagamento rateale dovuto per la definizione agevolata dei processi verbali di constatazione, per la definizione degli atti del procedimento di accertamento, per la chiusura delle liti pendenti e per la regolarizzazione di omessi o tardivi versamenti tramite il ravvedimento operoso.


	DATI DEGLI INQUILINI

NEGLI AFFITTI BREVI

DA COMUNICARE

ALLA QUESTURA
	
	· Il decreto sicurezza, convertito in legge, estende agli affitti brevi l’obbligo di comunicare online alla Questura i dati degli inquilini, già previsto per le strutture ricettive. L’invio deve avvenire entro 24 ore dall’arrivo dell’ospite o subito se il soggiorno è inferiore a 24 ore. 

· La comunicazione deve essere effettuata attraverso il sistema “Alloggiati Web” della Polizia di Stato. Per poter inviare online le schedine ricettive occorre accreditarsi presso l’ufficio provinciale. La violazione è punita con l’arresto fino a 3 mesi o l’ammenda fino a € 206,00.


	COMUNICAZIONI ENEA PER RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE CON DETRAZIONE 50%
	
	· I soggetti che hanno effettuato interventi di ristrutturazione su immobili e che beneficiano della detrazione del 50% devono trasmettere i dati attraverso la piattaforma messa a disposizione dell’Enea dal 21.11.2018. 

· I dati devono essere trasmessi entro 90 giorni dalla fine dei lavori. Tuttavia, visto i tempi con cui è stata messa in linea la procedura, per gli interventi terminati dal 1.01 al 21.11.2018 l’invio deve essere effettuato entro il 19.02.2019; per quelli ultimati successivamente al 21.11.2018, si osservano i consueti 90 giorni.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	APP PER

SMARTPHONE 

IN SOSTITUZIONE

DELLA SCHEDA

CARBURANTE
	
	· In vista dell’abolizione della scheda carburante dal 1.01.2019 è prevista la possibilità di pagare i rifornimenti di benzina e gasolio attraverso una App per smartphone. In sostanza, si tratta di strumenti che consentiranno di saldare il conto del rifornimento direttamente “via mobile”, attraverso una preventiva registrazione dei propri dati. Si potranno effettuare acquisti anche self-service e ottenere l’invio dell’e-fattura in automatico.


	LETTERE 

DI COMPLIANCE 

PER ANOMALIE
	
	· L’Agenzia delle Entrate invierà tramite Pec nuove lettere di compliance ai contribuenti con anomalie tra le operazioni attive inserite nella dichiarazione Iva annuale 2018, relativa al 2017 (in generale, il volume d’affari) e i dati che i loro clienti hanno inviato all’Agenzia stessa con gli spesometri semestrali relativi al 2017 (scadenti il 16.10.2017 e il 6.04.2018).


	REGIME SPECIALE

DEL MOSS PER

VENDITA ON LINE

DEGLI PNEUMATICI
	
	· La Direttiva UE 2017/2455 ha stabilito che, dal 1.01.2021, le vendite on line dei pneumatici saranno sottoposte al regime speciale del Moss (Mini one stop shop), attualmente previsto per le sole prestazioni di servizi di telecomunicazione, tele-radiodiffusione ed elettronica per privati consumatori. L’obiettivo è contrastare l’evasione Iva sulle vendite on line degli pneumatici. 

· Attraverso il Moss il cedente potrà versare l’imposta nel proprio Paese, indipendentemente dal luogo in cui il bene è destinato.


	PER OMESSA

DICHIARAZIONE IRES

E IVA RISPONDE

L’IMPRENDITORE
	
	· La Corte di Cassazione ha affermato che del reato di omessa presentazione della dichiarazione risponde l’imprenditore anche se l’incarico era stato affidato a un commercialista. Per quantificare l’imposta evasa è corretto considerare i costi non documentati solo ai fini delle imposte dirette, mentre per l’Iva occorre la prova dell’esistenza delle fatture.


	CESSIONI DI OPERE D’ARTE E REGIME DEL MARGINE
	
	· La Corte di Giustizia Europea ha ritenuto applicabile, su opzione, il regime del margine anche alla vendita di opere d’arte, acquistate presso gli autori, tramite una cessione intracomunitaria. Tuttavia, aderendo a tale possibilità, il rivenditore non può detrarre l’Iva assolta sull’acquisto intracomunitario delle opere.


	CONTRATTO 

DI REIMPIEGO PER

DIPENDENTI STUDI

PROFESSIONALI
	
	· Negli studi professionali è attivabile uno speciale regime di assunzione a tempo indeterminato per inserire over 50 o inoccupati e disoccupati di lunga durata, escluso chi rientra nel campo di applicazione dell’apprendistato. 

· Il contratto di reimpiego consente ai datori di lavoro un risparmio sui costi salariali.


	AGEVOLAZIONI 

PER IMPRESE 

E COOPERATIVE

SOCIALI
	
	· Con una specifica Faq il Mise ha precisato, in materia di agevolazioni alle imprese e alle cooperative sociali, che ai sensi dell’art. 9, cc. 1 e 3 D.M. Sviluppo Economico 3.07.2015, le predette agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello fino a esaurimento dei fondi disponibili. Pertanto, non è prevista una data stabilita di chiusura della misura.

· All’esaurimento dei fondi disponibili, il Ministero comunicherà tempestivamente la chiusura dei termini con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nel sito internet www.mise.gov.it nella sezione “Agevolazioni alle imprese per la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale”.


	AIUTI “DE MINIMIS” IN AGRICOLTURA
	
	· È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 26.11.2018 C425/2 il contenuto di un progetto di Regolamento che modifica il Regolamento Ue n. 1408/2013, relativo all’applicazione degli aiuti “de minimis” nel settore agricolo. In particolare, è aumentato il limite nazionale della produzione annua dall’1% all’1,5%, nonché del massimale di aiuto da € 15.000,00 a € 25.000,00.


	PARERE REVISORI

BILANCIO

PREVISIONE ENTI

LOCALI 2019-2021
	
	· Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, in collaborazione con l’Associazione nazionale dei certificatori e revisori degli enti locali (Ancrel), ha reso disponibile lo “Schema di parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2019-2021”. Il documento è aggiornato con le normative in vigore al 31.10.2018 e sarà ulteriormente aggiornato nel caso di sostanziali modifiche della normativa relativa al bilancio di previsione.

· Il documento è composto da un testo word con traccia del parere dell’organo di revisione corredata da commenti in corsivetto di colore azzurro e da tabelle in formato Excel editabili sia direttamente nel file del parere sia compilabili nel file Excel allegato.


	ESTINZIONE 

DEI LIBRETTI 

AL PORTATORE
	
	· Entro il 31.12.2018 dovranno essere estinti i libretti al portatore, recandosi al proprio istituto di credito o in Posta e trasferendo le somme su un libretto nominativo o su un conto. In caso contrario, il portatore rischia una sanzione amministrativa che varia da € 250,00 a € 500,00.


	REATO DI GUIDA

DELL’AUTO CON

TARGA ESTERA
	
	· Il decreto sicurezza, convertito in legge il 28.11.2019, considera reato guidare l’auto con targa estera per chi risiede in Italia da oltre 60 giorni. La nuova disposizione non riguarda, tuttavia, l’utilizzo di auto in leasing o noleggio da operatori esteri.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Conseguenze della Brexit


	In vista della prossima concretizzazione dell’uscita del Regno Unito dal territorio doganale e fiscale dell’Unione Europea, l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha predisposto alcune risposte alle più frequenti domande sull’argomento.


	SITUAZIONE

AL 29.03.2019
	
	Dopo il 29.03.2019 il Regno Unito tornerà a essere uno Stato terzo, anche per quanto riguarda gli obblighi doganali e le relative procedure.
Di conseguenza, da quella data si dovranno stabilire lo status doganale delle merci che entrano, escono o transitano attraverso il territorio doganale e fiscale dell'Unione e del Regno Unito, e le disposizioni giuridiche applicabili oltre al trattamento adeguato in relazione all'Iva e alle accise.


	
	
	
	
	

	
	
	Periodo

di transizione
	
	È in corso una trattativa tra l'Unione europea e il Regno Unito per un accordo di uscita con un periodo transitorio, che consentirebbe al Regno Unito di rinviare l’operatività della Brexit in campo doganale al 31.12.2020.


	SCAMBI COMMERCIALI
	
	Per quanto riguarda gli scambi commerciali con il Regno Unito si applicheranno le regole e le formalità doganali in vigore con i Paesi terzi all’Unione Europea.
In particolare, per gli operatori economici, la reintroduzione degli obblighi e procedure doganali (dichiarazione di import/export e di transito) e non doganali (controlli sanitari e fitosanitari).



	
	
	
	
	

	
	
	Entrata

nel Regno

Unito
	
	Al rientro in Gran Bretagna gli acquisti effettuati in un Paese dell’Unione Europea potranno beneficiare del rimborso dell’Iva secondo le regole ordinarie.

	
	
	
	
	

	
	
	Uscita

dal Regno

Unito
	
	Al rientro nell’Unione Europea tutti i beni acquistati nel Regno Unito il cui valore è superiore alle franchigie previste dal D.M. Economia 32/2009 (riportate integralmente nella Carta doganale del viaggiatore) dovranno essere dichiarati in dogana, versando, se dovuti, i relativi diritti.

	
	
	
	
	

	
	
	Procedure

doganali
	
	Il Regno Unito ha espresso l'intenzione di aderire alla Convenzione per il transito comune, una volta perfezionate le procedure di uscita 
dall'Unione Europea.


	OPERATORI ECONOMICI AUTORIZZATI

(AEO)
	
	· Gli operatori economici autorizzati, in funzione del tipo di autorizzazione ottenuta, continueranno a beneficiare dei relativi trattamenti favorevoli in tutto il territorio dell’Unione Europea, in accordo con il programma unionale relativo.
Solo le operazioni dell’AEO verso il Regno Unito saranno da considerare importazioni/esportazioni, mentre quelle verso gli altri Stati membri continueranno a essere considerate operazioni intracomunitarie.
· Con l’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea, solo in caso di accordo di mutuo riconoscimento degli operatori economici autorizzati (AEO) tra le parti, potranno essere stabilite le modalità di trattamento favorevole degli AEO europei e degli AEO britannici.


	DIRITTI

DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE
	
	· Le richieste di tutela del diritto d’autore all’Autorità doganale del Regno Unito non potranno essere più presentate da parte degli operatori dei Paesi dell’Unione Europea. 
· Analogamente, le decisioni di accoglimento emesse dal Regno Unito non saranno più valide negli altri Stati dell’Unione Europea.


	

	Interconnessione ai fini dell’iper ammortamento 


	Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito numerose precisazioni sull’agevolazione fiscale riconosciuta per gli investimenti in beni strumentali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. Oltre ad avere approfondito l’applicazione dell’iper ammortamento a determinate tipologie di beni strumentali materiali, è stato chiarito il requisito dell’interconnessione.


	BENE

INTERCONNESSO
	
	Durata
	
	· Per la fruizione dell’iper ammortamento non è sufficiente l’acquisizione e la semplice messa in funzione di un bene strumentale (nuovo) rientrante per caratteristiche tecnologiche tra quelli elencati negli allegati A e B L. 232/2016, ma è necessario che il bene oggetto d’investimento soddisfi anche lo specifico requisito dell’interconnessione.

· Ai fini del mantenimento del diritto al beneficio, tale requisito deve essere presente anche nei periodi d’imposta successivi a quello in cui il bene è interconnesso, almeno fino alla fine del periodo di ammortamento.

	
	
	
	
	

	
	
	Requisiti
	
	· Per essere interconnesso il bene deve:

· scambiare informazioni con sistemi interni, quali sistema gestionale, sistemi di pianificazione, sistemi di progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre macchine dello stabilimento, e/o esterni, come, ad esempio, clienti, fornitori, partner nella progettazione e sviluppo collaborativo, altri siti di produzione, supply chain, per mezzo di un collegamento basato su specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute (esempi: TCPIP, HTTP, MQTT, ecc.);

· essere identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, mediante l’utilizzo di standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP).

Per i beni materiali appartenenti al primo gruppo dell’allegato A, ossia i “Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti”, è necessario che vi sia l’interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o part program. 



	
	
	
	
	

	
	
	Integrazione

automatizzata
	
	· I beni del primo gruppo dell’allegato A devono soddisfare anche il requisito della “integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo”.
· Tale requisito può essere soddisfatto secondo 3 modalità (alternative):

· integrazione con il sistema logistico della fabbrica, (integrazione fisica, che può avvenire, ad esempio, attraverso i “sistemi di movimentazione” e integrazione informativa che si può riferire, ad esempio, alla “tracciabilità dei prodotti/lotti”);

· integrazione con la rete di fornitura;

· integrazione con altre macchine del ciclo produttivo.

	
	
	
	
	

	
	
	Tipologia

di protocolli
	
	Con riferimento ai protocolli di interconnessione e indirizzamento richiamati nella definizione generale di interconnessione, oltre ai protocolli riconducibili a standard de jure, ossia quelli omologati da organizzazioni dello standard ufficiali, possono ritenersi ammissibili anche i protocolli riconducibili a standard de facto, o market-driven standard, ampiamente adottati dalle aziende di un certo comparto industriale.


	ATTREZZATURE

COLLEGATE

NECESSARIE
	
	Nei limiti del 5% del costo del bene agevolabile le attrezzature strettamente necessarie al funzionamento del bene agevolabile possono considerarsi rientranti nella “normale dotazione”; ferma restando per l’impresa la possibilità di applicare il beneficio dell’iper ammortamento anche sul costo delle attrezzature eccedente detto limite, assumendosi in questo caso l’onere di dimostrare in sede di controllo gli elementi a supporto di tale maggiorazione.


	

	Chiarimenti sul bonus pubblicità


	Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria ha pubblicato una serie di Faq, in continuo aggiornamento, che forniscono precisazioni in relazione al credito d’imposta sugli investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulla stampa e sulle emittenti radiotelevisive a diffusione locale, introdotto dall’art. 57-bis D.L. 50/2017.


	ACCESSO

AL BONUS
	
	Modalità
	
	· Il modello di “comunicazione telematica” e le relative istruzioni per la compilazione sono reperibili sul sito Internet del Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri www.informazioneeditoria.gov.it e sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it).

	
	
	
	
	

	
	
	Invio

comunicazione

telematica
	
	· Per l’invio della “comunicazione per l’accesso al credito d’imposta” relativa al 2018 e della “dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati” per il 2017 è disponibile una apposita funzionalità nell’area autenticata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, accessibile con le credenziali Entratel e Fisconline, SPID o CNS.

· La procedura è accessibile nella sezione dell’area autenticata: “Servizi per” alla voce “comunicare”.

	
	
	
	
	

	
	
	Eventuali

documenti

da allegare
	
	· Nessun documento deve essere allegato alla comunicazione telematica né alle dichiarazioni sostitutive contenute nel modello e rese telematicamente.

· Il richiedente (o l’intermediario) è tenuto a conservare, per i controlli successivi, e ad esibire su richiesta dell’Amministrazione tutta la documentazione a sostegno della domanda: fatture (ed eventualmente copia dei contratti pubblicitari), attestazione sull’effettuazione delle spese sostenute, rilasciata dai soggetti legittimati, individuati dall’art. 4, c. 2 del Regolamento.

· Nel caso in cui la comunicazione telematica sia trasmessa da un intermediario, questo è tenuto a conservare copia della comunicazione per l’accesso e copia delle dichiarazioni sostitutive previste nel modello, compilate e sottoscritte dal richiedente (soggetto beneficiario) e copia di un documento di identità dello stesso richiedente.

	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti

legittimati
	
	· L’effettuazione delle spese deve risultare da una apposita attestazione rilasciata dai soggetti di cui agli artt. 35, cc. 1, lett. a) e 3 D. Lgs. 241/1997, legittimati a rilasciare il visto di conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 2409-bis C.C.

· Tra questi soggetti rientrano gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, dei consulenti del lavoro che devono avere presentato alla Direzione regionale competente una comunicazione secondo le previsioni del D.M. Finanze 164/1999.


	RINUNCIA

ALLA RICHIESTA
	
	La rinuncia agli effetti di una “comunicazione per l’accesso” al credito di imposta precedentemente inviata può essere presentata, per qualunque motivo, negli stessi termini per la presentazione della comunicazione stessa. La rinuncia presentata fuori termine, pertanto, non sarà presa in considerazione.
Non è possibile, invece, presentare una rinuncia agli effetti di una dichiarazione sostitutiva precedentemente inviata.




	ESCLUSIONE
	
	· Non è possibile accedere al credito l’imposta se gli investimenti pubblicitari dell’anno precedente a quello per cui si richiede l’agevolazione sono stati pari a zero.

· Sono esclusi dalla concessione del credito di imposta, pertanto, oltre che i soggetti che nell’anno precedente a quello per il quale si richiede il beneficio non abbiano effettuato investimenti pubblicitari ammissibili, anche quelli che abbiano iniziato l’attività nel corso dell’anno per il quale si richiede il beneficio.


	

	Chiarimenti sul bonus pubblicità (segue)


	SOGGETTI

SOTTOPOSTI

A VERIFICA ANTIMAFIA
	
	· L’elenco dei soggetti da sottoporre alla verifica antimafia, presente in allegato alla “comunicazione telematica”, deve essere compilato soltanto nell'ipotesi in cui il credito di imposta richiesto sia superiore a € 150.000,00 dai soli operatori che non siano iscritti nelle “white list”.

· Se l’ammontare complessivo del credito d’imposta indicato nella comunicazione/dichiarazione sostitutiva è superiore a € 150.000, infatti, il soggetto beneficiario è tenuto a rilasciare una delle seguenti dichiarazioni:
· di essere iscritto negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, c. 52 L. 6.11.2012, n. 190;

· di avere indicato nel riquadro “Elenco dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia” i codici fiscali di tutti i soggetti da sottoporre alla verifica antimafia di cui all’art. 85 D. Lgs. 6.09.2011, n. 159.

Tale dichiarazione sostitutiva deve essere resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000, sia nella “Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta” sia nella “Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati”.




	REQUISITI
	
	Tipologie

di pubblicità
	
	Il credito d’imposta è riconosciuto soltanto per gli investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulle emittenti radiofoniche e televisive locali, analogiche o digitali, iscritte presso il Registro degli operatori di comunicazione, ovvero su giornali quotidiani e periodici, nazionali e locali, in edizione cartacea o digitale, iscritti presso il competente Tribunale, ovvero presso il menzionato Registro degli operatori di comunicazione, e dotati in ogni caso della figura del direttore responsabile.

	
	
	
	
	

	
	
	Esclusioni
	
	Non sono, pertanto, ammesse al credito d’imposta le spese sostenute per altre forme di pubblicità (come, ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo: grafica pubblicitaria su cartelloni fisici, volantini cartacei periodici, pubblicità su vetture o apparecchiature, pubblicità mediante affissioni e display, pubblicità tramite social o piattaforme online, banner pubblicitari su portali online, ecc.).

	
	
	
	
	

	
	
	Agenzia

di stampa
	
	Dall’ambito della “stampa quotidiana e periodica, anche online” non sembrano potersi legittimamente escludere le agenzie di stampa, poiché sono organi di informazione che svolgono una funzione del tutto analoga a quella dei giornali e hanno modalità di fruizione, da parte del pubblico, sovrapponibili a quelle dei giornali online. Tuttavia, è necessario che la relativa testata giornalistica sia registrata e sia dotata della figura del direttore responsabile.

	
	
	
	
	

	
	
	Incremento

degli

investimenti
	
	· Ai fini dell’incremento percentuale si può fare riferimento al “complesso degli investimenti”, cioè agli investimenti incrementali effettuati su entrambi i canali di informazione rispetto all’anno precedente, a condizione che su entrambi i canali la spesa per gli investimenti pubblicitari effettuata nell’anno precedente non sia pari a zero.

· È possibile accedere al bonus anche per investimenti effettuati su un solo mezzo di informazione (stampa da una parte ed emittenti radiofoniche e/o televisive dall’altra).

	
	
	
	
	

	
	
	Analoghi

investimenti 

effettuati sugli

"stessi mezzi 

di informazione"
	
	· L’agevolazione è riconosciuta per gli investimenti pubblicitari il cui valore superi almeno dell’1% gli analoghi investimenti effettuati sugli stessi mezzi di informazione nell’anno precedente.

· Per “analoghi investimenti” sugli “stessi mezzi di informazione”, si intende investimenti sullo stesso “canale informativo”, cioè sulle radio e televisioni locali analogiche o digitali, da una parte, oppure sulla stampa cartacea ed online, dall’altra, e non sulla singola emittente o sul singolo giornale.


	INSUFFICIENZA

DELLE RISORSE
	
	· L’ordine cronologico di presentazione delle domande non è rilevante ai fini della concessione dell’agevolazione. 
· Nell’ipotesi di insufficienza delle risorse disponibili, infatti, si procederà alla ripartizione percentuale tra tutti i soggetti che, nel rispetto dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità, hanno presentato nei termini la comunicazione telematica.


	

	
	APPROFONDIMENTI
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	Limiti per contabilità ordinaria e semplificata


	Le persone fisiche che esercitano imprese commerciali e le società di persone, qualora i ricavi conseguiti in un anno non abbiano superato l’ammontare di € 400.000,00, per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di € 700.000,00, per le imprese aventi per oggetto altre attività, sono esonerate per l’anno successivo dalla tenuta della contabilità ordinaria. 

Per i contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi e altre attività si fa riferimento all’ammontare dei ricavi relativi all’attività prevalente. In mancanza della distinta annotazione dei ricavi, si considerano prevalenti le attività diverse dalle prestazioni di servizi. 

L’art. 3, c. 2 del D.P.R. 695/1996 definisce la disciplina del regime contabile degli esercenti arti e professioni, nonché delle società e associazioni fra artisti e professionisti, stabilendo che per tali soggetti il regime naturale è quello della contabilità semplificata, a prescindere dal volume di compensi conseguito. Tuttavia, è consentito, ai soggetti menzionati, di avvalersi del regime di contabilità ordinaria previa espressa opzione. Se non sono superati i limiti prescritti, il regime semplificato si protrae di anno in anno, salva l'opzione per il regime ordinario. La verifica del mancato superamento dei limiti deve essere effettuata all'inizio di ogni anno con riferimento ai ricavi dell'anno precedente. 

Si ricorda che i soggetti Ires sono sempre obbligati alla tenuta della contabilità ordinaria, mentre, il “regime forfetario” rappresenta il regime naturale delle persone fisiche che esercitano un’attività di impresa, arte o professione in forma individuale, qualora abbiano conseguito ricavi o percepito compensi non superiori a determinati limiti (ragguagliati all’anno nel caso di attività iniziata in corso di anno), diversificati in base al codice ATECO, che contraddistingue l’attività esercitata.


	CONTRIBUENTI
	
	ATTIVITÀ

ESERCITATA
	
	LIMITE DI RICAVI O COMPENSI

(anno precedente)
	
	REGIME

CONTABILE

“NATURALE”

	
	
	
	
	
	
	

	· Imprenditori
individuali

· Società di

persone

· Enti non

commerciali
	
	Prestazioni di servizi
	
	Fino a € 400.000,00
	
	Semplificato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altre attività
	
	Fino a € 700.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Esercenti arti 

e professioni
	
	---------------
	
	Qualsiasi
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Imprenditori

individuali

· Società di

persone

· Enti non

commerciali
	
	Prestazioni di servizi
	
	Oltre € 400.000,00
	
	Ordinario

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altre attività
	
	Oltre € 700.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	· Società
di capitali

· Cooperative

· Enti
commerciali
	
	Qualsiasi attività
	
	Nessun limite di ricavi
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	Dichiarazioni di intento 2019


	Le dichiarazioni di intento sono emesse dai soggetti che acquisiscono lo status di esportatore abituale, ossia che nell’anno solare precedente o negli ultimi 12 mesi hanno registrato esportazioni, o altre operazioni assimilate, per un ammontare superiore al 10% del volume d’affari conseguito nello stesso periodo. Le dichiarazioni sono numerate progressivamente per anno solare, annotate entro i 15 giorni successivi a quello di emissione in apposito registro e consegnate, al fornitore o alla dogana, prima dell’effettuazione dell’operazione. La comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento deve essere effettuata dall’esportatore abituale. In assenza di ricevuta telematica di presentazione consegnata dal cliente, il fornitore è tenuto a emettere fattura con l’applicazione dell’Iva.


	OBBLIGHI

ESPORTATORI

ABITUALI
	
	Trasmissione

all’Agenzia

delle Entrate
	
	Gli esportatori abituali che intendono effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell’Iva trasmettono telematicamente, all’Agenzia delle Entrate, la dichiarazione d’intento.

	
	
	
	
	

	
	
	Trasmissione 

al fornitore 

o Dogana
	
	La dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, è consegnata al fornitore o prestatore, ovvero in dogana.

	
	
	
	
	

	
	
	Obblighi 

del fornitore
	
	Controlli
	
	· Il fornitore o prestatore deve accertarsi di ricevere la dichiarazione, unitamente alla ricevuta di presentazione, di cui deve riscontrare l’avvenuto rilascio.

· Il fornitore potrà emettere fattura in regime di non imponibilità solo dopo avere verificato l’avvenuta presentazione della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Riepilogo
	
	Deve riepilogare, inoltre, nella dichiarazione Iva annuale, i dati delle operazioni effettuate senza applicazione dell’Iva contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute dai singoli esportatori abituali (quadro VI).


	DICHIARAZIONE

D’INTENTO
	
	Oggetto
	
	La dichiarazione può riguardare un’operazione singola per un importo massimo predeterminato o più operazioni tra le stesse parti, fino a concorrenza di un importo predeterminato.
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	Importazioni
	
	La dichiarazione d’intento può essere ripetuta per ogni singola operazione oppure può riguardare una serie di operazioni, fino a concorrenza di un determinato importo.
	
	La dichiarazione deve sempre precedere l’effettua-zione del primo acquisto1.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Acquisti

intracomunitari

in sospensione

d’imposta
	
	L’obbligo della dichiarazione d’intento non sussiste (art. 42, c. 2 D.L. 331/1993).
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Registrazione
	
	La dichiarazione d’intento deve essere progressivamente numerata dal dichiarante e annotata, entro 15 giorni successivi a quello di emissione, in apposito registro (registro delle dichiarazioni d’intento), oppure in apposite sezioni dei registri Iva (vendite o corrispettivi).


	Nota1
	· Se l’esportatore abituale invia tardivamente al fornitore la dichiarazione d’intento, il fornitore è tenuto a emettere fattura con Iva, poiché non ha ancora ricevuto la dichiarazione medesima; in tal caso, l’esportatore ha diritto a esercitare la detrazione dell’Iva secondo le regole ordinarie.

· Il D. Lgs. 158/2015 ha previsto l’applicazione della sanzione, da € 250,00 a € 2.000,00, al fornitore che effettua operazioni non imponibili ex art. 8, c. 1, lett. c) D.P.R. 633/1972 prima di avere ricevuto dall’esportatore abituale la dichiarazione di intento e di avere riscontrato telematicamente l’avvenuta presentazione della dichiarazione all’Agenzia delle Entrate.


	

	
	esempio compilazione dichiarazione d’intento 2019


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Regime di cassa per i contribuenti in contabilità semplificata


	Per le imprese in contabilità semplificata (cosiddette imprese minori), deve essere osservato il nuovo regime di determinazione del reddito “per cassa” (con l’eccezione di alcune spese che rimangono determinate per competenza). Al fine di tutelare lo Studio professionale circa la decisione finale presa dal cliente, si propone una dichiarazione di informazione e consapevolezza da fare sottoscrivere al momento di inizio dell’attività.


	
	
	

	
	………………………………………………….

………………………………………………….

………………………………………………….

Egr. Dott.

……………………………………….…..…..

……………………………………………….

Raccomandata a mano

Oggetto: tenuta contabilità semplificata.


Il sottoscritto ..................................nato a .................................. (.......) il ......................... e ivi residente in .........................................., codice fiscale ..........................................., in qualità di amministratore e socio accomandatario della società ........................................................., con sede in ......................... (......), ............................, iscritta all’Ufficio del Registro delle Imprese di ......................... al n. ............................., codice fiscale e P. Iva n. ...............................................

dichiara

di avere ricevuto dallo Studio ............................................. tutte le informazioni circa la normativa in vigore, inerente le “imprese minori”, così come definite dall’art. 66 del Tuir e specificatamente:

· determinazione del reddito con il criterio di cassa;

· delle seguenti particolarità inerenti la determinazione del reddito:

· rilevanza dei costi e dei ricavi al momento del pagamento e dell’incasso;

· irrilevanza nella determinazione del reddito delle rimanenze iniziali e finali, dei ratei e risconti, delle perdite su crediti, ecc.;

· obbligo di tenuta delle scritture contabili, secondo una delle metodologie previste.

Avendo fatto le conseguenti valutazioni al riguardo,

comunica

di volere adottare, dal 1.01.2019, il seguente regime contabile:

(  regime di contabilità ordinaria (per opzione), con determinazione del reddito con il criterio di competenza;

( regime di contabilità semplificata (naturale), con determinazione del reddito con il criterio di cassa;

adottando il seguente metodo contabile:

(  registri incassi e pagamenti;

(  registri Iva integrati;

(  opzione triennale di presunzione legale di coincidenza tra data di registrazione ed incasso/pagamento.

Dichiara

· di essere a conoscenza che il regime di contabilità semplificata è una possibilità prevista dalla normativa fiscale e che l’esonero della tenuta dei libri contabili previsti dal Codice Civile ha valenza unicamente sotto il profilo fiscale;

· di essere a conoscenza che l’imprenditore commerciale è, in ogni caso, obbligato a tenere i libri contabili previsti dalla normativa civile, a prescindere dal regime fiscale in cui si trovi a operare la società, soprattutto in considerazione delle conseguenze civilistiche che derivano dalla violazione dell’obbligo;

· di essere stato informato che dalla violazione degli obblighi di tenuta della contabilità ordinaria possono derivare, a carico degli amministratori, potenziali richieste risarcitorie non rigettabili in relazione alla circostanza di fruire delle semplificazioni contabili previste esclusivamente dalla normativa fiscale;

· di essere a conoscenza che altro aspetto conseguente alla violazione degli obblighi contabili civilistici attiene gli effetti civili e penali previsti dalla Legge Fallimentare. L’azione di responsabilità sociale trova applicazione in ambito fallimentare, in quanto esercitata dalla curatela, nell’ipotesi di omessa o irregolare tenuta delle scritture contabili tale da impedire la ricostruzione ex post delle vicende societarie;

· di essere a conoscenza che, in caso di dichiarazione di fallimento delle società, l’amministratore che abbia violato l’obbligo di tenuta delle scritture contabili può essere chiamato a rispondere del delitto di bancarotta semplice documentale ovvero, nei casi di sottrazione, distruzione o falsificazione dei libri e delle scritture contabili, del più grave delitto di bancarotta fraudolenta documentale.

· Nonostante sia stato messo a conoscenza dei rischi di tenuta della contabilità semplificata,

conferma


· di conferire mandato, allo studio ....................................., di tenere la contabilità semplificata, manlevando il professionista da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo;

· di sollevare lo Studio da ogni e qualsiasi responsabilità in merito agli effetti che la scelta, effettuata in relazione al regime di cassa, produrrà nei confronti del contribuente circa la determinazione del risultato dell’esercizio.

Cordiali saluti.


................................................






.....................................................

              (Luogo e data)






                                   (Firma)
	

	
	
	


	

	
	fac simile tenuta contabilità semplificata (compilabile)


	

	Provvigioni agli agenti con ritenuta ridotta


	Gli intermediari che si avvalgono, in via continuativa, dell’opera di dipendenti o di terzi possono inviare, mediante raccomandata A/R, ai relativi committenti, preponenti o mandanti l’apposita dichiarazione allo scopo di beneficiare dell’applicazione della ritenuta ridotta sulle provvigioni percepite. La dichiarazione ha validità fino a revoca o a perdita dei requisiti per fruire delle ritenute d’acconto ridotte. Inoltre, è possibile inviare il documento tramite Pec. 


	INVIO DELLA

DICHIARAZIONE
	
	· La dichiarazione di responsabilità per beneficiare dell’applicazione della ritenuta d’acconto in misura ridotta, redatta in carta semplice, deve essere spedita alla ditta committente, preponente o mandante entro il 31.12 dell’anno precedente a quello di applicazione mediante plico raccomandato (preferibilmente “aperto” e non in busta), con avviso di ricevimento, da parte dell’intermediario di commercio.

· Deve essere conservata agli atti la documentazione attestante la regolare trasmissione postale per almeno 5 anni.

· La comunicazione:

· è valida fino a revoca, ovvero fino alla perdita dei requisiti; 

· l’omissione della comunicazione della revoca comporta l’applicazione della sanzione da 
€ 250,00 a € 2.000,00;

· può essere trasmessa via Pec.




	Esempio n. 1
	
	Esempio di dichiarazione


	

	
	Committente,

preponente

o mandante

Cognome e nome o ragione sociale o denominazione

Alfa S.n.c. di Rossi Alberto

Domicilio

fiscale
Via

Numero civico

Roma

290

Cap

Comune

Provincia

20100

Milano

MI

Codice fiscale n.

01234567891

Partita Iva n.

01234567891

Registro Imprese di

Milano

n.

01234567891

Rea C.C.I.A.A. di

Milano

n.

3456

Cognome e nome o ragione sociale o denominazione

Intermediario

di commercio

Verdi Luigi
Domicilio 

fiscale

Via

Numero civico

Del Roseto

15

Cap

Comune

Provincia

20100

Milano

MI

Codice fiscale n.

VRD LGU 54R16 E897 H

Partita Iva n.

00286210403

Registro Imprese di

Milano

n.

VRD LGU 54R16 E897 H

Rea C.C.I.A.A. di

Milano

n.

6789

Si attesta, sotto la propria responsabilità, la sussistenza delle condizioni per beneficiare dell'applicazione della ritenuta d'acconto nella misura ridotta, sulle provvigioni spettanti, stante la presenza di collaborazioni, in via continuativa e per la prevalente parte dell'anno, dell'opera di dipendenti (o di terzi) per lo svolgimento dell’attività di intermediari di commercio.

Vi preghiamo, pertanto, a decorrere dal 1.01.2019, di commisurare la ritenuta su un ammontare pari al 20% delle provvigioni che saranno liquidate a nostro favore, con l'intesa che Vi comunicheremo tempestivamente le eventuali variazioni in corso d'anno che determinino la decadenza dal beneficio. Tale dichiarazione, ai sensi dell’art. 27 D. Lgs. n. 175/2014, ha validità fino a revoca.

Milano, 17.12.2018
Luigi Verdi

Luogo e data

Timbro e firma


	

	


	

	
	fac simile dichiarazione ritenuta ridotta su provvigioni (compilabile)
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	Riconciliazione saldi bancari al 31.12


	I conti accesi alle disponibilità liquide devono comprendere tutti i movimenti di numerario avvenuti entro la data di bilancio. I saldi dei conti bancari devono tenere conto di tutti gli assegni emessi e dei bonifici disposti entro la data di chiusura dell’esercizio, nonché degli incassi effettuati dalle banche o altre istituzioni creditizie e accreditati nei conti prima della chiusura dell’esercizio, anche se la relativa documentazione bancaria è pervenuta nell’esercizio successivo.

Alla chiusura dell’esercizio è necessario controllare la corrispondenza tra il saldo contabile e quello risultante dall’estratto conto inviato dalla banca. Le eventuali differenze, per operazioni effettuate ma non contabilizzate dalla banca o dall’azienda, devono risultare da un prospetto.


	

	
	Denominazione/Ragione sociale

ALFA S.r.l.

BILANCIO AL 31.12

Stato patrimoniale - C IV) Disponibilità liquide – Depositi bancari e postali

Azienda di credito:

Banco di Roma

c/c:

337701

Controllo bancario n.:

Dicembre

Saldo estratto conto bancario del

31.12

(1).

+/-

- 40.600,00

Operazioni figuranti sull’estratto conto non rilevate in contabilità

Data

Descrizione

Dare

Avere

31.12

Addebito rata n. 9 mutuo ipotecario

8.300,00

-

+

8.300,00

Operazioni rilevate in contabilità non figuranti sull’estratto conto

Data

Descrizione

Dare

Avere

31.12

Addebito assegno n. 352341

1.500,00

31.12

Addebito assegno n. 352345

10.000,00

31.12

Interessi passivi e competenze

300,00

-

11.800,00

+

Saldo risultante in contabilità al

31.12

+/-

- 44.100,00

Nota1
· Il segno da indicare nella casella “Estratto Conto Bancario” è positivo qualora l’importo del saldo risulti a credito del correntista e negativo se viceversa.


	

	


	

	
	riconciliazione bancaria (compilabile)


	

	Fac simile di preventivo obbligatorio per professionisti


	In seguito all’entrata in vigore delle disposizioni di cui alla L. 124/2017, avvenuta il 29.08.2017, che ha previsto, in particolare, la redazione obbligatoria di un documento scritto, si propone il preventivo per la gestione del servizio relativo alla dichiarazione dei redditi e al calcolo Imu/Tasi, riferito per quanto concerne la dichiarazione Modello Redditi/730.


	

	
	Incarico Servizio Dichiarazione dei Redditi – Gestione IMU/TASI

Il sottoscritto Sig. ……………………………………. nato a …………………………… il …………….., residente a ………………………………… in via …………………………………, n. ………, C.F. ……………………………………………, e-mail ……………………………………………………………………., successivamente denominato “Cliente”,

conferisce

allo Studio ……………………………………, via …………………………………………………, n. ……… - …………………………. (…….), Pec ……………………………………………, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di ……………………….. con il n. ………………, successivamente denominato “Professionista”, 

in ossequio a quanto previsto dagli art. 9, c. 4 D.L. 1/2012 ed art. 1, c. 150 L. 124/2017, ed allegata alla presente lettera di incarico, il seguente incarico professionale.

1. Oggetto e complessità dell’incarico 

Oggetto della prestazione è l’attività di assistenza e consulenza resa al cliente per l’assolvimento degli obblighi dichiarativi previsti dalla normativa tributaria vigente. 

Formano oggetto della prestazione, oltre alle prestazioni specifiche quantificate al successivo art. 3, le seguenti prestazioni:

· Appuntamento presso lo studio per la verifica della situazione reddituale e la raccolta della documentazione.


· Predisposizione ed invio telematico dei modelli dichiarativi.

· Elaborazione e liquidazione delle imposte, predisposizione dei modelli di versamento e invio telematico del modello F24 con addebito sul conto corrente del Cliente.

· Consulenza generica, telefonica e in studio.

Sono escluse la redazione e l’invio di dichiarazioni diverse da quelle indicate al successivo articolo 3 e la gestione di eventuali rateazioni.

2. Decorrenza e durata dell’incarico

Il conferimento dell’incarico decorre dalla sottoscrizione della presente lettera di incarico e si intende conferito fino al 31.12…….…., con rinnovo tacito annuale. Il Cliente e il Professionista possono escludere il rinnovo tacito comunicando all’altra parte la propria volontà a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure tramite comunicazione via posta elettronica certificata da inviarsi entro il …………………. dell’anno in corso. 

3. Compensi, spese e contributi

Per lo svolgimento delle seguenti prestazioni (comprensive di quanto indicato al precedente art. 1 oggetto del presente incarico, al Professionista spettano i seguenti compensi: 

· nella misura di € …………………..……. oltre Iva e contributo integrativo di legge per le attività relative alla dichiarazione dei redditi;

· nella misura di € …………………..……. oltre Iva e contributo integrativo di legge per le attività relative alla gestione Imu/Tasi;

· nella misura di € …………………..……. oltre Iva e contributo integrativo di legge per le attività relative alla gestione dei contributi previdenziali Inps Artigiani/Commercianti;

Totale dei compensi, pari a € …………………………, oltre Iva e contributo integrativo di legge.

Nel caso di tacito rinnovo alla scadenza i compensi saranno adeguati sulla base della variazione annuale dell’indice ISTAT relativa al mese di ……………………….

Per le eventuali prestazioni specifiche diverse da quelle indicate nella presente lettera di incarico i corrispondenti compensi saranno determinati sulla base di un ulteriore accordo fra il Cliente e il Professionista.

4. Deposito della documentazione

Il Professionista è autorizzato a trattenere presso il suo Studio la documentazione fornita dal cliente, necessaria all’espletamento dell’incarico. Il Cliente ha l’obbligo di ritirare la documentazione a semplice richiesta del Professionista.

5. Antiriciclaggio

Il Cliente dichiara di:

· di essere stato informato che il Professionista è tenuto ad assolvere gli obblighi connessi alla prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ai sensi del D. Lgs. 231/2007 (come modificato dal D. Lgs. 25.05.2017, n. 90) e, in particolare, a procedere all’adeguata verifica della clientela, alla conservazione dei documenti e delle informazioni, nonché, ove necessario, alla segnalazione di operazioni sospette. Ai sensi di tale normativa, il Cliente ha l’obbligo di fornire al Professionista i documenti e le informazioni relativi alla persona fisica (o alla società) e ai firmatari della presente lettera di incarico, nonché al Titolare Effettivo della prestazione in caso di cliente diverso dalla persona fisica. Tali documenti ed informazioni dovranno, inoltre, essere trasmessi con la massima tempestività, in caso di successiva variazione dei dati del Titolare Effettivo, onde consentire al Professionista di svolgere puntualmente gli adempimenti di adeguata verifica previsti dalla normativa, ivi compreso il controllo costante. L’omessa o tardiva trasmissione dei dati rilevanti ai fini della normativa Antiriciclaggio rende difficoltoso o impossibile al Professionista conformarsi alla stessa. Conseguentemente, la mancata disponibilità dei documenti e delle informazioni richiesti potrebbe impedire l’esecuzione della prestazione professionale, come espressamente previsto dalla normativa Antiriciclaggio;

· di essere consapevole che il Professionista conserva i dati e le informazioni che ha acquisito per assolvere gli obblighi di adeguata verifica, affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine per operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per corrispondenti controlli a cura dell’UIF o di qualunque altra Autorità competente.

Si fa presente che, in attuazione di quanto stabilito dal nuovo testo dell’art. 18, c. 2 D. Lgs. 231/2007, il Professionista assolve gli obblighi di identificazione e di verifica dell’identità del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo prima del conferimento dell’incarico avente ad oggetto la prestazione professionale.
	

	


	

	Fac simile di preventivo obbligatorio per professionisti (segue)


	

	
	6. Protezione dei dati personali

Conformemente a quanto disciplinato nell’art. 13 del RGPD, comunichiamo che i dati personali conseguiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, secondo le modalità e per le finalità di seguito illustrate.

Il trattamento è svolto per l’esecuzione di un contratto relativo ai servizi da voi richiesti; i dati vengono/verranno trattati in relazione alle esigenze contrattuali e/o precontrattuali, nonché per consentire una efficace gestione dei rapporti economici e commerciali.

Il trattamento dei dati avviene prevalentemente con strumenti elettronici e informatici, gli stessi dati sono memorizzati sia su supporti informatici che su supporti cartacei.

Il trattamento è svolto nel rispetto della sicurezza e delle cautele, delle garanzie e delle misure necessarie prescritte dalla normativa (art. 32 del RGPD); volte ad assicurare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati personali trattati. Nonché, ad evitare danni, siano essi materiali o immateriali (per es. la perdita del controllo dei dati e il furto).

Il trattamento è svolto dal Titolare e/o da eventuali responsabili nominati, per le uniche finalità previste dal presente contratto.

Il trattamento posto in essere per le finalità dichiarate è necessario per l’adempimento degli obblighi precontrattuali, contrattuali e dei servizi concordati.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ed il rifiuto renderà impossibile l’esecuzione dei servizi convenuti, nonché il soddisfacimento di vincoli relativi ad altri obblighi di legge (per esempio, fiscali, tributari, amministrativi).

I dati personali potranno essere comunicati al personale dipendente e collaboratori del Titolare, in generale a tutti quei soggetti cui la comunicazione si riveli necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate (potranno essere comunicati a professionisti incaricati dal Titolare di svolgere consulenza, legale, notarile, finanziaria, ovvero, consulenza aziendale). Inoltre, possono essere comunicati alle banche presso cui la Società si serve per effettuare e ricevere i pagamenti, nonché agli organi preposti a verifiche e controlli circa la regolarità degli adempimenti fiscali, tributari e contabili.

In alcuni casi questi soggetti possono risultare “Responsabili Esterni” (o indicati Co-titolari) del trattamento, pertanto, tali Responsabili Esterni, sono nominati per iscritto dal Titolare - una lista di tali soggetti può essere richiesta al Titolare. I dati potranno essere altresì comunicati ad organi giudiziari ed amministrativi su loro espressa richiesta o per disposizione di legge.

I dati personali trattati sono conservati in archivi cartacei e su server ubicati all’interno dell’Unione Europea.

Come previsto ai sensi dell’art. 5, c.1, lett. e) del RGPD, i dati personali sono trattati per il tempo strettamente necessario a conseguire le finalità per cui sono raccolti e per quanto previsto dalle leggi di settore.

I dati verranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale ed anche successivamente, per l’espletamento di obblighi di legge e per finalità amministrative.

Oltre tale termine i dati personali saranno restituiti, cancellati o distrutti; salvo che la loro ulteriore conservazione sia necessaria per assolvere ad obblighi di legge o per adempiere ad ordini impartiti da Pubbliche Autorità.

Titolare del trattamento dei dati personali è ………………………….. (nella figura del suo legale rappresentante pro tempore).

In qualunque momento il Cliente potrà conoscere i dati che lo riguardano, sapere come sono stati acquisiti, verificare se sono esatti, completi, aggiornati e ben custoditi.

Ai sensi degli articoli da 15 a 22 del RGPD, è conferita la possibilità - nei casi previsti - di esercitare specifici diritti, in particolare:

· la conferma dell’esistenza di un trattamento che lo riguardi e, in tal caso, l’accesso a tali dati;

· la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione dei dati personali incompleti;

· la cancellazione dei dati personali che lo riguardano, nei casi in cui sia consentita dal RGPD;

· la limitazione del trattamento, nelle ipotesi previste dal RGPD;

· ha altresì il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati e può revocare il consenso rilasciato senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca (art. 7, c. 3 RGPD).

Inoltre, il Cliente ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del RGPD.

Tali diritti possono essere esercitati attraverso specifica istanza da indirizzare tramite raccomandata o e-mail al Titolare del trattamento.

I dati personali non sono diffusi, con tale termine intendendosi il darne conoscenza a soggetti indeterminati in qualunque modo, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione.

7. Polizza assicurativa

Si dà atto che il Professionista attualmente è assicurato per la responsabilità civile contro i rischi professionali, con apposita polizza n. ………………………… contratta con la Compagnia di Assicurazione …………………………….., con massimale per ciascun sinistro/anno di € ……………………..

Letto, confermato e sottoscritto

Luogo e data ……………………………………………….

…………………………………………….……..

……………………………………………………

(Il Cliente)

(Il Professionista)


	

	


	

	
	fac simile preventivo obbligatorio per professionisti (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Delibera dei compensi agli amministratori


	In tema di accertamento delle imposte sui redditi e in materia di norme generali sui componenti del redito di impresa vige il principio che pone, a carico del contribuente, la prova dei presupposti e oneri deducibili concorrenti alla determinazione del reddito di impresa, ivi compresa la loro inerenza e la loro diretta imputazione ad attività produttive dei ricavi. Peraltro, l’onere della prova dell’inerenza ha per oggetto la congruità dei medesimi. Ciò per la considerazione che il difetto di congruità si risolve in un difetto di inerenza. La prova investe, quindi, certezza, competenza e inerenza, al fine di assicurare la corretta imputazione del costo sostenuto in base alla normativa vigente.

L’art. 109, c. 4 Tuir dispone, infatti, che le spese e gli altri componenti negativi di reddito non sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto economico relativo all’esercizio di competenza. Tuttavia, le spese e gli altri oneri specificamente afferenti i ricavi egli altri proventi che, pur non risultando imputati al conto economico, concorrono a formare il reddito, sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi.

Si ricorda che il compenso deve essere pagato, al massimo, entro il 12.01 per la deducibilità ai fini fiscali nell’esercizio precedente.


	Esempio
	
	Verbale di assemblea per la determinazione del compenso da corrispondere ai membri del Consiglio di Amministrazione


	

	
	…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

C.F. e P.IVA: …………………………………………………

Capitale Sociale € 500.000,00  interamente versato

Registro Imprese di …………… n. ………………………..

R.E.A. C.C.I.A.A. di ……………. n. ……………….………

L’anno ................., il giorno ........................... del mese di .................................., alle ore ..................., presso la sede sociale in ………………………………, Via …………………………., si è riunita l’assemblea  dei soci della società “ALFA S.P.A.” per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1.  determinazione del compenso da corrispondere ai componenti del consiglio di amministrazione per l’anno ..............;

2.  varie ed eventuali.

Sono presenti i Signori:

· ……………………., socio con il …………… del capitale sociale, pari a nominali € ………………….. (……..……………….), che interviene altresì in qualità di presidente del consiglio di amministrazione;

· ……………………., socio con il …..……….. del capitale sociale, pari a nominali € ………………….. (……………………...), che interviene altresì in qualità di vice presidente del consiglio di amministrazione;

· ……………………., socio con il ……..………  del capitale sociale, pari a nominali € …………………. (………………………..).

Assume la presidenza, ai sensi del vigente statuto sociale, il signor …………………….., presidente del consiglio di amministrazione, il quale constata e fa constatare la validità dell’odierna assemblea, ancorché non formalmente convocata, essendo presenti tutti i soci rappresentanti il 100% del capitale sociale, nonché tutti i componenti il consiglio di amministrazione.

Il Presidente invita a svolgere le funzioni di segretario il signor ………………………., che accetta.

L’Assemblea, come primo atto, conferma la nomina del segretario nella persona del signor …………………………….

1.  Determinazione del compenso da corrispondere ai componenti il consiglio di amministrazione per l’anno ..............

Sul primo punto posto all’ordine del giorno prende la parola il presidente, il quale ricorda che, come risulta dal combinato disposto dagli articoli 2364 e 2389 del Codice Civile, è competenza dell’assemblea stabilire il compenso agli amministratori quando questo non è stabilito nell’atto costitutivo. Preso atto di quanto ricordato dal presidente e in seguito della proposta del socio, 
signor .........................................., l’assemblea delibera all’unanimità di corrispondere, quale compenso per l’esercizio sociale ..........................., al presidente del consiglio di amministrazione, signor …………………………., € ……………….. (……………………) e al vicepresidente del consiglio di amministrazione, signor ……………………..., € ……………….. (…………………....), al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio. I compensi potranno essere corrisposti in qualsiasi modo e termine.

2.  Varie ed eventuali.

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa l’assemblea alle ore ............., previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

………………………………………………

………………………………………………

(Il Segretario)

(Il Presidente)


	

	


	

	
	fac simile verbale di assemblea (compilabile)


	
 
	Ravvedimento operoso tassa annuale libri sociali


	Mediante l’istituto del ravvedimento operoso il contribuente ha la possibilità di rimuovere spontaneamente anche la violazione dell’omesso o carente versamento della tassa annuale sui libri sociali.

L’effettuazione del ravvedimento operoso è consentita fino a oltre 2 anni dalla scadenza del versamento.
L’art. 9, c. 3 D.P.R. 641/1972, dopo le modifiche apportate dall’art. 8 del D. Lgs. 473/1997, non prevede una specifica sanzione per il carente od omesso versamento della tassa annuale sui libri sociali.

In attesa di un chiarimento da parte dell’Agenzia delle Entrate, si ritiene applicabile, secondo un comportamento condiviso dalla dottrina maggioritaria, la sanzione prevista dall’art. 13, c. 2 D. Lgs. 471/1997, ossia pari al 30% dell’importo dovuto (ridotta al 15% nel caso il tardivo versamento sia contenuto nei 90 giorni).


	Violazioni
	Termine del ravvedimento
	Sanzioni ridotte

	
	
	Edittale
	Misura

	CARENTE

OD OMESSO

VERSAMENTO
	Se la regolarizzazione avviene entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine per il versamento, la sanzione ridotta a 1/10 è ulteriormente ridotta a 1/15 per ogni giorno di ritardo.
	1/10 del minimo

(15%)1-3
	0,10% 

per ogni giorno 

di ritardo2

	
	Entro 30 giorni dalla data della commissione.
	
	1,50%

	
	Entro il 90° giorno dall’omissione o dall’errore.
	1/9 del minimo (15%)3
	1,67%

	
	Entro 1 anno dall’omissione o dall’errore.
	1/8 del minimo (30%)3
	3,75%

	
	Entro 2 anni dall’omissione o dall’errore.
	1/7 del minimo (30%)3
	4,29%

	
	Oltre 2 anni dall’omissione o dall’errore.
	1/6 del minimo (30%)3
	5%

	Note
	1. (15% x 1/15) per ogni giorno di ritardo nel caso di regolarizzazione entro 14 giorni. La sanzione edittale varia dal 1% al 14%.

2. (30% x 1/10 x 1/15) per ogni giorno di ritardo. La sanzione ridotta varia dal 0,10% al 1,40%.

3. Per la sanzione da applicare si veda la nota 1 della pagina successiva.


	CODICI

TRIBUTO
	
	Sanzione

pecuniaria
	
	Codice tributo
	
	678T
	
	Mod. F23

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Codice ufficio
	
	RCC
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Causale versamento
	
	SZ
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Interessi sul

ravvedimento
	
	0,10%
	
	Dal 1.01.2017 al 31.12.2017
	
	7085
	
	Mod. F24

Sezione

Erario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0,30%
	
	Dal 1.01.2018
	
	
	
	


	

	
	esempio


	

	Rimborso dell’accisa per i consumi di gasolio nell’autotrasporto


	Il recupero dell’accisa sul gasolio per l’autotrazione spetta agli esercenti l’attività di trasporto merci, per conto proprio o per conto terzi, con automezzi di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate. Sono esclusi gli automezzi di categoria Euro 2 o inferiori. Mediante l’istanza trimestrale, che riveste natura di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, l’impresa attesta che il gasolio consumato non è stato impiegato per il rifornimento dei veicoli di categoria Euro 2 o inferiore.

Il “credito accisa” può essere richiesto in compensazione mediante F24 nell’anno di maturazione del credito, con utilizzo del codice tributo 6740 e, comunque, entro la fine dell’anno successivo a quello di maturazione.

Per ottenere il credito occorre presentare una domanda all’Agenzia delle Dogane competente per territorio a cadenza trimestrale, corredata da copie dei titoli di possesso (carta di circolazione) dei mezzi e carta di identità del firmatario (non devono essere allegate le fatture di acquisto del carburante).

La richiesta di rimborso dell’accisa ha cadenza trimestrale.


	SOGGETTI

AVENTI

DIRITTO
	
	· Esercenti attività di autotrasporto merci in conto proprio e in conto terzi con veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate.

· Enti pubblici e imprese pubbliche locali esercenti attività di trasporto (di cui al D. Lgs. 19.11.1997, n. 422 e relative leggi regionali di attuazione).

· Imprese esercenti autoservizi di competenza statale, regionale e locale [di cui alla L. 28.09.1939, n. 1822, al Regolamento (CLE) Consiglio 16.03.1992, n. 684/92 e al D. Lgs. n. 422/1997 (compresi tutti soggetti pubblici e privati che svolgono l’attività di trasporto scolastico sulla base di apposita licenza comunale)].

· Enti pubblici e imprese esercenti trasporti a fune in servizio pubblico per trasporto di persone.

	
	
	

	
	
	Gli automezzi e autoveicoli agevolati, utilizzati da parte di tutti i soggetti beneficiari, possono essere posseduti a titolo di proprietà, locati con facoltà di acquisto (leasing) o locati senza conducente.

	
	
	

	REDAZIONE

DELLA DOMANDA
	
	· Per la redazione della domanda deve essere utilizzato il software predisposto dall’Agenzia delle Dogane, liberamente scaricabile dal sito stesso.

· In particolare, il software per la compilazione dell’istanza è reperibile sul sito dell’Agenzia delle Dogane, nella sezione Accise > Benefici per il gasolio da autotrazione > Benefici gasolio da autotrazione.

	
	
	

	
	
	· La dichiarazione può essere inoltrata telematicamente tramite il Servizio Telematico Doganale - EDI, previa abilitazione. 
· In alternativa, la dichiarazione può essere stampata e presentata agli uffici, corredata dai file su supporto informatico (CD-rom, DVD, Pen drive). In tal caso occorre presentare il modello cartaceo e il file predisposto dal software.
In pratica, l’impiego di tale software non deve essere confuso con l’eventuale modalità di presentazione telematica della dichiarazione, possibile a decorrere dal 3.05.2010. L’impiego del software, quindi, facilita sia la compilazione da parte dell’utente, prevedendo controlli e calcoli automatici e minimizzando la possibilità di commettere errori e/o omissioni, sia l’acquisizione dei dati e l’emanazione del provvedimento di riaccredito da parte dell’Ufficio.



	
	
	
	
	

	TERMINI DI

PRESENTAZIONE
	
	Termine

non perentorio
	
	· La domanda di recupero deve essere presentata entro la fine del mese successivo alla chiusura di ogni trimestre solare.

Scadenza

Trimestre

30.04

1° trimestre

31.07

2° trimestre

31.10

3° trimestre

31.01 anno successivo

4° trimestre

· Tuttavia, la scadenza non è perentoria; pertanto, è possibile recuperare il credito accisa di un trimestre anche nei trimestri successivi.

In sostanza, il sopraindicato termine non assume carattere di perentorietà e, conseguentemente, la presentazione tardiva della dichiarazione da parte degli esercenti non preclude il riconoscimento del rimborso.



	
	
	
	
	

	
	
	Presentazione

tardiva
	
	In tale evenienza il limite temporale per l’utilizzo in compensazione del credito sarà determinato in base alla data di riconoscimento del medesimo, per effetto del formarsi del silenzio assenso o del provvedimento espresso dell’Ufficio delle Dogane.


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Canone TV 2019: dichiarazione di non detenzione


	I cittadini che non sono in possesso di un apparecchio televisivo possono comunicarlo all’Agenzia delle Entrate fino al 31.01.2019, utilizzando il modello di dichiarazione sostitutiva di non detenzione, disponibile online.

Tuttavia, dal momento che la prima rata del canone TV per l’anno 2019 scatta già a partire dal mese di gennaio, per evitare il primo addebito - e quindi di dover poi richiedere il rimborso - è preferibile presentare la dichiarazione sostitutiva in via telematica entro la fine di dicembre (o entro il 20.12 se è presentata per posta in forma cartacea).


	DICHIARAZIONE

DI NON

DETENZIONE
	
	Presunzione
	
	Dal 2016 vige la presunzione di detenzione dell’apparecchio TV nel caso in cui esista un’utenza elettrica nel luogo in cui una persona ha la propria residenza anagrafica e ha previsto che, per i titolari di una utenza elettrica di tipo residenziale, il pagamento del canone TV per uso privato avvenga mediante addebito sulla bolletta elettrica, in 10 rate mensili, da gennaio a ottobre di ogni anno.

	
	
	
	
	

	
	
	Superamento

della

presunzione
	
	· Per superare questa presunzione ed evitare l’addebito in fattura, i cittadini che non possiedono l’apparecchio televisivo devono presentare una dichiarazione sostitutiva all’Agenzia delle Entrate, con cui dichiarano che in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di un’utenza elettrica è detenuto un apparecchio TV (da parte del dichiarante stesso o di altro componente della famiglia anagrafica).

· Il modello può essere utilizzato anche da un erede, per dichiarare che nell’abitazione in cui l’utenza elettrica è ancora temporaneamente intestata a un soggetto deceduto, non è presente alcun apparecchio TV.

	
	
	
	
	

	MODALITÀ DI

PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA
	
	Invio

telematico
	
	Il modello di dichiarazione sostitutiva è disponibile sui siti Internet dell’Agenzia delle Entrate http://www.agenziaentrate.gov.it/ e della Rai www.canone.rai.it. 
	
	· I contribuenti possono inviarlo direttamente, tramite un’applicazione web disponibile sul sito Internet delle Entrate, utilizzando le credenziali Fisconline o Entratel rilasciate dall’Agenzia.

· In alternativa, i cittadini possono avvalersi degli intermediari abilitati (Caf e professionisti) per la presentazione telematica della dichiarazione sostitutiva.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Invio

cartaceo
	
	Nei casi in cui non sia possibile l’invio telematico è prevista la presentazione del modello, insieme a un valido documento di riconoscimento, tramite servizio postale, in plico raccomandato senza busta all’indirizzo: Agenzia delle Entrate Ufficio di Torino 1, S.A.T. – Sportello abbonamenti TV – Casella Postale 22 – 10121 Torino.

	
	
	
	
	

	
	
	Pec
	
	La dichiarazione sostitutiva può essere presentata anche tramite posta elettronica certificata, firmata digitalmente, all’indirizzo cp22.sat@postacertificata.rai.it.

	
	
	
	
	

	
	
	Validità
	
	La dichiarazione di non detenzione ha validità annuale e deve essere presentata ogni anno se ne ricorrono i presupposti.

	
	
	
	
	

	TERMINE DI

PRESENTAZIONE
	
	Scadenza
	
	La dichiarazione sostitutiva può essere presentata fino al 31.01.2019 per avere effetto per il canone dovuto per tutto il 2019.

	
	
	
	
	

	
	
	Anticipo

dei tempi
	
	Tuttavia, poiché l’addebito della prima rata del canone TV partirà già dal mese di gennaio 2019, è consigliabile presentare la dichiarazione di non detenzione entro il mese di dicembre (entro fine mese per la presentazione telematica, entro il 20.12 per la presentazione tramite posta) per essere sicuri di evitare eventuali addebiti in bolletta e di dover presentare, successivamente, un’istanza di rimborso.

	
	
	
	
	

	INFORMAZIONI
	
	Per ulteriori informazioni è possibile consultare la specifica sezione dedicata al canone TV sui siti Internet dell’Agenzia delle Entrate e della Rai.


	

	Verifica dati Inail e riduzione del presunto per il 2019


	Il 16.02 di ogni anno scade il termine per l’autoliquidazione e il pagamento dei premi assicurativi e degli eventuali contributi associativi, mentre l’obbligo di invio telematico della dichiarazione delle retribuzioni scade il 28.02. La bozza della legge di Bilancio 2019 prevede la proroga al 16.05 delle scadenze relative all’autoliquidazione 2018/2019 per consentire la revisione delle tariffe. A tal fine l’Inail invia alle aziende assicurate il modello 20SM, con i dati relativi all’assicurazione in corso e all’oscillazione del tasso di premio. È fondamentale, per la corretta determinazione dei premi dovuti, la preliminare analisi delle informazioni ricevute dall’Inail, in modo da riscontrare eventuali anomalie oggetto di possibili ricorsi. 

Un altro specifico adempimento, se ne ricorrono i presupposti, è l’istanza per la riduzione delle retribuzioni imponibili ai fini del calcolo della rata anticipata in sede di autoliquidazione. Analogamente, è possibile rideterminare il premio speciale degli artigiani per i soggetti che abbiano cessato la loro attività nel corso dell’anno precedente e fino al termine di presentazione dell’autoliquidazione, ove tale variazione non sia ancora stata recepita dall’Istituto.


	MODELLO

20SM
	
	· Indica, per ogni lavorazione assicurata:
· il tasso di premio da applicare;
· i relativi elementi di calcolo;

· la classe di rischio per i soggetti autonomi artigiani.
	
	È inviato alle aziende entro il 31.12 di ogni anno tramite Pec.

	
	
	· 
	
	

	
	
	· 
	
	Per ottenere la riduzione del tasso medio di tariffa, per effetto di interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, l’istanza (modulo OT24) deve essere inviata entro il 28.02.

	
	
	
	
	

	RICORSO
ON LINE
	
	Alla 

sede

territoriale

Inail
	
	· I ricorsi riguardano i provvedimenti dalla stessa emessi in merito:
· all’oscillazione del tasso medio di tariffa per prevenzione infortuni e igiene nei luoghi di lavoro, limitatamente al 1° biennio di attività, e per andamento infortunistico;

· all’oscillazione del tasso supplementare di tariffa per l’assicurazione contro la silicosi e l’asbestosi.

	
	
	
	
	

	
	
	Al 

presidente dell’Inail
	
	Il ricorso deve essere indirizzato tramite la Direzione Regionale, avverso tutti gli altri provvedimenti, compresi gli inquadramenti nelle gestioni tariffarie adottati direttamente dall’Inail.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	· Il ricorso deve essere proposto entro 30 giorni dalla piena conoscenza degli atti impugnati.

· Si consiglia di contattare preventivamente gli sportelli Inail.

	
	
	
	
	

	BASI

DI CALCOLO

DEI PREMI
Consultabile

solo sul sito

Inail

	
	· È un prospetto dal quale si evincono gli elementi utili per il calcolo:

· della regolazione e della rata di premio;

· dei contributi associativi.
	
	· Sono riportati:

· i dati per l’applicazione delle disposizioni di legge;

· il codice PIN1 identificativo del cliente, da utilizzare per i contatti con l’Inail e l’accesso alle funzioni Internet.

	
	
	
	
	

	RIDUZIONE

DEL

PRESUNTO
	
	In caso di fondata presunzione di una flessione occupazionale (o altre cause), per l’anno 2018, con la conseguente presunta riduzione dell’ammontare complessivo delle retribuzioni, il datore di lavoro ha facoltà di ridurre la retribuzione presunta quale base di calcolo della rata di premio anticipata.
	
	· Tramite l’invio on line, entro il 16.02.2019, di apposita comunicazione all’Inail che precisi, per ciascuna area di lavoro: 

· le retribuzioni imponibili ridotte;

· la motivazione di tale riduzione.


	

	Quote albo autotrasportatori 2019


	Con la delibera n. 3 del 24.10.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha confermato le quote che le imprese iscritte all’Albo degli autotrasportatori alla data del 31.12.2018 devono corrispondere per l’anno 2019, pena la sospensione dell’iscrizione all’Albo. La scadenza per il versamento è fissata al 31.12.2018.


	QUOTE DA VERSARE PER L’ANNO 2019


	1.
	Quota fissa di iscrizione da versare da parte di tutte le imprese comunque iscritte all’Albo:
	€
	30,00

	2.
	Ulteriore quota (in aggiunta a quella di cui al precedente punto 1) dovuta da ogni impresa in relazione alla dimensione numerica del proprio parco veicolare, qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano l’attività di autotrasporto.

	
	a.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 2 a 5:
	€
	5,16

	
	b.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 6 a 10:
	€
	10,33

	
	c.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 11 a 50:
	€
	25,82

	
	d.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 51 a 100:
	€
	103,29

	
	e.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli da 101 a 200:
	€
	258,23

	
	f.
	Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività con un numero di veicoli superiore a 200:
	€
	516,46

	3.
	Ulteriore quota (in aggiunta a quelle di cui ai precedenti punti 1 e 2) dovuta dall’impresa per ogni veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 Kg di cui la stessa è titolare.

	
	a.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da 6.001 a 11.500 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 6.001 a 11.500 Kg:
	€
	5,16

	
	b.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva da  11.501 a 26.000 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile da 11.501 a 26.000 Kg:
	€
	7,75

	
	c.
	Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, con massa complessiva oltre i 26.000 Kg, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre 26.000 Kg:
	€
	10,33


	TERMINI DI

PAGAMENTO
	
	· Entro il 31.12.2018.
· Il pagamento è effettuato in via telematica, attraverso l’apposito servizio di pagamento quote presente sul portale: www.alboautotrasporto.it, oppure tramite bollettino postale cartaceo precompilato generato dal sistema informatico.
· Al fine di procedere al pagamento è necessario prima registrarsi.


	RICEVUTA DI

VERSAMENTO
	
	· Una volta concluso il pagamento con esito positivo, il cliente riceverà all’indirizzo e-mail indicato:

· l’attestato di pagamento;

· conferma dell’avvenuto pagamento con allegata la ricevuta di pagamento.


	Tavola
	
	Fac simile ricevuta di versamento on line
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE E GLI AFFARI GENERALI E IL PERSONALE

COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIONALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE CHE ESERCITANO

L’AUTOTRASPORTO DI COSE PER CONTO DI TERZI
Ricevuta di versamento – Quota di iscrizione all’Albo Autotrasportatori

Codice di Iscrizione all’Albo: …………………………………………………

Quota versata: € ………………………………………………………………

Quota per l’anno: ……………………………………………………………..


	

	


	

	Assicurazione contro gli infortuni domestici


	Tutti i soggetti con età compresa tra i 18 e i 65 anni, che svolgono in via esclusiva attività di lavoro in ambito domestico, devono versare un contributo assicurativo pari a € 12,91 annui, con esclusione dei titolari di redditi inferiori a livelli minimi, i quali hanno, comunque, l’obbligo di iscrizione. L’assicurazione copre i casi di infortunio dai quali sia derivata un’invalidità permanente al lavoro non inferiore al 27%, escludendo gli infortuni verificatisi al di fuori del territorio nazionale. È riconosciuta, come prestazione, una rendita vitalizia calcolata su una retribuzione convenzionale, pari alla retribuzione annua minima (rivalutabile) fissata per il calcolo delle rendite del settore industriale.


	ASSICURAZIONE

OBBLIGATORIA

CONTRO

GLI INFORTUNI
	
	Soggetti

obbligati
	
	Sono soggetti all’obbligo assicurativo coloro i quali, di età compresa tra i 18 e i 65 anni, svolgono, in via non occasionale, gratuitamente e senza vincolo di subordinazione, lavori domestici.

	
	
	
	
	

	
	
	Attività

esercitata
	
	Per lavoro svolto in ambito domestico si intende quello finalizzato alla cura della propria famiglia e dell’ambiente in cui si dimora.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’assicurato non deve svolgere altra attività che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie di previdenza sociale.

	
	
	
	
	

	
	
	Infortuni
	
	· L’assicurazione comprende gli infortuni avvenuti nell’ambito domestico e dai quali derivi un’invalidità permanente al lavoro non inferiore al 27%.

· Sono coperti anche i casi di infortunio mortale, per i quali è corrisposto anche l’assegno funerario.

	
	
	
	
	

	
	
	Rendita

vitalizia
	
	La prestazione consiste in una rendita vitalizia, calcolata sulla base della retribuzione annua minima convenzionale (rivalutabile) fissata per le rendite del settore industria.

	
	
	
	
	

	PREMIO ASSICURATIVO
	
	Importo
	
	Il premio assicurativo è fissato in € 12,91 annui, non frazionabile su base mensile e deducibile ai fini fiscali.

	
	
	
	
	

	
	
	Versamento
	
	Entro il 31.01 di ogni anno.
	
	· Il pagamento del premio assicurativo può avvenire con una delle seguenti modalità:

· direttamente sul sito www.inail.it accedendo ai servizi online tramite Spid, Cns oppure credenziali Inps;

· direttamente sul sito www.inail.it accedendo ai servizi online tramite l’autenticazione Inail. Per registrarsi come cittadino sul portale Inail seguire il percorso: “Accedi ai servizi online > Registrazione Login > Istruzioni per l’accesso > Registrazione utente > Registrazione utente generico > Procedi con la registrazione”;

· presentando l’avviso di pagamento:

· presso gli uffici postali tramite il bollettino PA stampato nell’avviso di pagamento;

· presso gli sportelli bancari, gli istituti di pagamento e i tabaccai aderenti al sistema ‘pagoPa®’, utilizzando il numero del codice avviso di pagamento riportato nell’avviso di pagamento stesso.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Esenzioni
	
	· Il premio è a carico dello Stato per i soggetti in possesso di entrambi i seguenti requisiti:

· titolarità di redditi lordi propri, ai fini Irpef, non superiori a € 4.648,11 annui;

· appartenenza a un nucleo familiare il cui reddito complessivo lordo, ai fini Irpef, non sia superiore a € 9.296,22 annui.

	
	
	
	
	

	
	
	Sanzioni
	
	· Nel caso di mancato pagamento del premio è dovuta una somma aggiuntiva di importo non superiore all’ammontare del premio stesso. 

· I premi e le somme aggiuntive possono essere riscossi mediante:

· ruolo;

· sistemi previsti per la riscossione degli altri premi dovuti all’Inail.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Macchinari innovativi


	Il Ministero dello Sviluppo Economico ha indetto il bando “Macchinari innovativi” al fine di sostenere gli investimenti che, in coerenza con il piano nazionale “Impresa 4.0” e la Strategia nazionale di specializzazione intelligente (S3), consentono la transizione del settore manifatturiero verso la cosiddetta “Fabbrica Intelligente”.

L’intervento agevolativo ha a disposizione 341.494.000 euro, nell’ambito del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR e della relativa programmazione complementare, che accede alle risorse comunitarie e ai fondi nazionali complementari alla programmazione europea già stanziati.


	BENEFICIARI
	
	· Possono beneficiare dell’agevolazione le micro, piccole e medie imprese (PMI) che alla data di presentazione della domanda:

· sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali;

· sono in regime di contabilità ordinaria e dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese, ovvero hanno presentato, nel caso di imprese individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi;

· sono in regola con la normativa vigente in materia di edilizia ed urbanistica, del lavoro e della salvaguardia dell’ambiente, nonché con gli obblighi contributivi;

· non hanno effettuato, nei due anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento;

· non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

· non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà.

· Possono accedere anche i liberi professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali individuate nell’elenco tenuto dal MISE ex legge n. 4/2013 e in possesso della relativa attestazione.

	
	
	

	
	
	· Tali soggetti devono appartenere a uno dei settori manifatturieri di cui alla sezione C della classificazione delle attività economiche ATECO 2007, ad eccezione delle attività connesse a:

· siderurgia;

· estrazione del carbone;

· costruzione navale;

· fabbricazione delle fibre sintetiche;

· trasporti e relative infrastrutture;

· produzione e distribuzione di energia, nonché delle relative infrastrutture.


	PROGETTI

AMMISSIBILI
	
	· I programmi di investimento ammissibili devono:

· prevedere spese non inferiori a € 500.000,00 e non superiori a € 3.000.000,00;

· essere realizzati esclusivamente presso unità produttive localizzate nei territori delle Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia);

· prevedere l’acquisizione dei sistemi e delle tecnologie riconducibili all’area tematica “Fabbrica intelligente” della Strategia nazionale di specializzazione intelligente, come elencati negli allegati alla normativa di riferimento.

I beni oggetto del programma di investimento devono essere nuovi e riferiti alle immobilizzazioni materiali e immateriali, come definite dall’art. 2423 e seguenti C.C., che riguardano macchinari, impianti e attrezzature strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento, nonché programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei predetti beni materiali.




	

	Macchinari innovativi (segue)


	SPESE AMMISSIBILI
	
	· Le spese correlate ai programmi di investimento devono essere:

· relative a immobilizzazioni materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da terzi;

· riferite a beni ammortizzabili e capitalizzati che figurano nell’attivo patrimoniale dell’impresa e mantengono la loro funzionalità rispetto al programma di investimento per almeno 3 anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni;

· riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del programma di investimento;

· pagate esclusivamente in modo da consentire la piena tracciabilità delle operazioni;

· conformi alla normativa comunitaria in merito all’ammissibilità delle spese nell’ambito dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali programmazione 2014-2020;

· ultimate non oltre il termine di 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni, fermo restando la possibilità da parte del Ministero di concedere, su richiesta motivata dell’impresa beneficiaria, una proroga del termine di ultimazione non superiore a 6 mesi.


	AGEVOLAZIONE
	
	· Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti e del finanziamento agevolato, per una percentuale nominale calcolata rispetto alle spese ammissibili pari al 75%.

· L’agevolazione è articolata in relazione alla dimensione dell’impresa come segue:

· per le imprese di micro e piccola dimensione, un contributo in conto impianti pari al 35% e un finanziamento agevolato pari al 40%;

· per le imprese di media dimensione, un contributo in conto impianti pari al 25% e un finanziamento agevolato pari al 50%.

Il finanziamento agevolato, che non è assistito da particolari forme di garanzia, deve essere restituito dall’impresa beneficiaria senza interessi in un periodo della durata massima di 7 anni a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni.




	PRESENTAZIONE

DELLE ISTANZE
	
	Procedura

a sportello
	
	Le domande di accesso alle agevolazioni, concesse mediante procedura valutativa a sportello, potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura informatica, accendendo nell’apposita sezione “Accoglienza Istanze” e cliccando sulla misura “Macchinari Innovativi”.

	
	
	
	
	

	
	
	Tempistiche
	
	· L’iter di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni è articolato nelle seguenti fasi:

· verifica dei requisiti di accesso alla procedura informatica, dalle ore 10 del 9.01.2019; 

· compilazione della domanda, dalle ore 10 del 15.01.2019;

· invio della domanda dalle ore 10 del 29.01.2019.

Le domande di agevolazione pervenute sono ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione. Le istanze presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, considerate come pervenute nello stesso momento, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione.




	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di gennaio 2019


	Scad. 2019
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Martedì 1

gennaio
	
	Contabilità

di magazzino
	
	· Obbligo - Istituzione della contabilità di magazzino per le imprese che hanno superato contempo-raneamente, negli esercizi 2016 e 2017, i seguenti limiti:

· ricavi € 5.164.568,99 in ciascun esercizio;

· rimanenze finali € 1.032.913,80 alla fine di ciascun esercizio.

	
	
	Iva
	
	Fattura elettronica - Dal 1.01.2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo fatture elettroniche. L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer).

	
	
	Dichiarazione 

di successione
	
	Presentazione - Dal 1.01.2019 è in vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione di successione in via telematica.


	Giovedì 10

gennaio
	
	Previdenza
	
	Fondo M. Negri, Fondo A. Pastore (ex Fondo Previr), Fondo M. Besusso - Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti di commercio relativi al 4° trimestre 2018.

	
	
	Inps
	
	Lavoratori domestici - Ultimo giorno per il versamento dei contributi previdenziali/assistenziali, a cadenza trimestrale, relativi ai lavoratori domestici per il 4° trimestre 2018.


	Martedì

15

gennaio
	
	Imposte dirette
	
	Assistenza fiscale - I sostituti d’imposta comunicano a dipendenti/collaboratori di voler prestare l’assistenza fiscale nel 2019.

	
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Mercoledì

16

gennaio
	
	Imposte 

dirette


	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (art. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017).

	
	
	
	
	Dividendi - Termine di versamento, mediante Mod. F24, delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente e deliberati dall’1.07.1998, nonchè delle ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo.

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di dicembre 2018, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di novembre 2018.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).


	

	Principali adempimenti mese di gennaio 2019 (segue)


	Scad. 2019
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Mercoledì

16

gennaio

(segue)
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - I lavoratori autonomi del settore agricolo devono effettuare il versamento della 4ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per il 2018.


	Domenica

20

gennaio
	
	Iva
	
	Operatori commerciali extracomunitari - Gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini Iva, che effettuano prestazioni di servizi tramite mezzi elettronici, devono trasmettere in via telematica, mediante il portale Moss, la dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e, contestualmente, effettuare il versamento dell’Iva dovuta. L’obbligo sussiste anche in caso di mancanza di operazioni.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al Conai la denuncia mensile riferita al mese precedente, ovvero la denuncia trimestrale relativa al 4° trimestre 2018. Le imprese che, in riferimento al 2018, hanno dichiarato un contributo ambientale fino a € 1.000,00 su un determinato materiale, possono inviare al Conai, entro oggi, un’unica dichiarazione annuale per tale materiale.


	Venerdì 25

gennaio
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese e al trimestre precedente. A partire dalle operazioni effettuate nel 2018, sono aboliti i modelli Intrastat trimestrali relativi agli acquisti di beni e servizi, e i modelli mensili hanno esclusivamente valenza statistica. Sono stati modificati, inoltre, i limiti per l’individuazione dei soggetti obbligati a presentare gli elenchi acquisti con periodicità mensile, che passano da € 50.000 a € 200.000 trimestrali per gli acquisti di beni e da € 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli acquisti di servizi (Provv. Ag. Entrate 25.09.2017, n. 190499).


	Martedì 29

gennaio
	
	Tardiva

trasmissione

dichiarazione
	
	Ravvedimento - I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione (Mod. Redditi 2018, Irap 2018 e 770/2018) entro il 31.10.2018 possono regolarizzare entro oggi l’omissione ricorrendo al ravvedimento operoso con applicazione della sanzione ridotta.


	Mercoledì 30

gennaio
	
	Imposta

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Giovedì

31

gennaio
	
	Libro inventari
	
	Sottoscrizione - Termine per la sottoscrizione del libro inventari per i soggetti che hanno trasmesso il modello Redditi 2018 in via telematica entro il 31.10.2018.

	
	
	Registri contabili
	
	Stampa - Termine per la stampa di registri contabili per i soggetti che hanno trasmesso il modello Redditi 2018 in via telematica entro il 31.10.2018.

	
	
	Mod. 730

precompilato
	
	Spese mediche - Gli operatori che erogano prestazioni socio-sanitarie inviano al Sistema Tessera Sanitaria, entro il 31.01 di ciascun anno, i dati relativi alle prestazioni erogate con l’indicazione della spesa a carico dell’assistito (D. Lgs. 175/2014 - D.M. 2.08.2016 - D.M. 16.09.2016).

	
	
	Iva
	
	Cessioni di carburante - Termine di trasmissione telematica dei corrispettivi relativi alle cessioni di carburante effettuate nel mese precedente (Provv. Ag. Entrate 28.05.2018).

	
	
	
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Imballaggi - Fatturazione degli imballaggi e recipienti consegnati nel 2018 e non restituiti.

	
	
	Imposta di bollo 

virtuale
	
	Dichiarazione - Termine di presentazione, in via telematica, della dichiarazione annuale, entro il 31.01 dell’anno successivo al pagamento provvisorio dell’imposta di bollo, al fine della liquidazione definitiva della stessa. Nella dichiarazione deve essere riportata, in particolare, l’indicazione del numero degli atti e documenti emessi nell’anno di riferimento.

	
	
	Imposta 

sulla pubblicità
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta comunale annuale sulla pubblicità.

Entro il 31.01 deve essere effettuata anche la denuncia di cessazione ai fini dell’imposta comunale sulla pubblicità, in presenza dei presupposti.

	
	
	Libro unico del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di gennaio 2019 (segue)


	Scad. 2019
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Giovedì

31

Gennaio

(segue)
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Termine ultimo per l’invio telematico delle dichiarazioni di manodopera agricola (Mod. DMAG Unico) relative al 4° trimestre 2018.

Dal 1.01.2019 entra in vigore il passaggio dal sistema DMAG al sistema UniEmens.

	
	
	Inail
	
	Casalinghe - Termine di versamento del premio assicurativo per l’anno 2019 di ammontare pari a € 12,91.

	
	
	Collocamento 

obbligatorio
	
	Denuncia annuale - Presentazione telematica del prospetto informativo del personale impiegato, in presenza di cambiamenti nella situazione occupazionale rispetto all’ultimo prospetto inviato (art. 9 L. 68/1999). 

	
	
	Lavoratori 

somministrati
	
	Comunicazione - Entro il 31.01 di ogni anno i datori di lavoro che utilizzano lavoratori in somministrazione devono effettuare una comunicazione periodica, alla rappresentanza sindacale unitaria ovvero alle rappresentanze aziendali, relativa ai contratti di somministrazione conclusi nell’anno precedente (art. 36, c. 3 D. Lgs. 81/2015).

	
	
	Agenti
	
	Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stesso termine le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente.

	
	
	Concessioni

governative
	
	Versamento - Versamento della tassa annuale sulle concessioni governative per gli atti assoggettati a pagamento annuale.

	
	
	Catasto

Terreni
	
	Adempimento - Termine per procedere alla presentazione all’Ufficio Tecnico erariale delle variazioni del reddito dominicale ed agrario verificatesi nel corso dell’anno solare precedente.

	
	
	Variazioni

colturali
	
	Adempimento - Termine per dichiarare all’Ufficio Tecnico Erariale le variazioni dello stato e delle qualità dei terreni avvenute nel 2018. I soggetti che presentano la domanda di contribuzione PAC sono esonerati dall’obbligo di comunicazione delle variazioni colturali (art. 2, c. 33 D.L. 262/2006).

	
	
	Contributo 

revisori contabili
	
	Versamento - Termine per effettuare il versamento del contributo obbligatorio dovuto dai revisori contabili iscritti nell’apposito registro.

	
	
	Erogazioni 

liberali 

alla cultura
	
	Comunicazioni - Ai sensi dell’art. 38 della L. 342/2000, i soggetti che hanno ricevuto o effettuato erogazioni liberali devono comunicare al Ministero per i Beni e le Attività Culturali l’ammontare delle erogazioni liberali ricevute o effettuate nel periodo d’imposta.

	
	
	Autotrasporto
	
	Rimborso accise - Termine per la richiesta di rimborso/compensazione, da parte delle imprese di autotrasporto, delle accise sui consumi di gasolio effettuati nel 4° trimestre 2018.

	
	
	Tasse

automobilistiche
	
	Sospensione pagamento tassa di possesso - Termine per la spedizione dell’elenco autovetture acquistate usate o ricevute in procura a vendere nel 3° quadrimestre 2018 da parte delle concessionarie, al fine di sospendere il pagamento delle tasse di possesso.

	
	
	Canone RAI
	
	Dichiarazione di non detenzione - La dichiarazione di non detenzione presentata dal 1.07.2018 al 31.01.2019 esonera dal pagamento per l’intero anno 2019.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].


Alfa S.a.s. di Rossi Mario & C.





Bianchi Antonio





MI





Rossi Mario





RSSMRA68E16F205Z





Alfa S.a.s. di Rossi Mario & C.





Viale Zara, 54





Milano





Via Roma, 50





Milano





Milano





16.05.1968





Via Brescia, 100 – 20100 Milano (MI)





Bianchi Antonio





20100 Milano (MI)





Via Roma, 50





MI





01234567890





01234567890





Bianchi Antonio





Mario Rossi





21.01.2019





Alfa S.p.a.





Bianchi Marco





2019





2019





100.000,00





2019





16.00





Rossi Alberto





Bianchi Marco





sessantamila/00





quarantamila/00





Carli Renzo





Rossi Alberto





200.000,00





centomila/00





01234567890





15.00





gennaio





22





2019





200.000,00





Marco Bianchi





Alberto Rossi





40.000,00





60.000,00





Bianchi Marco





20,00%





40,00%





40,00%





Carli Renzo





Bianchi Marco





Rossi Alberto





Europa, n. 11





Castel Goffredo (MN)





999999





Mantova





Mantova





01234567890





Viale Europa, 11 – 46042 Castel Goffredo (MN)





duecentomila/00





duecentomila/00





2019








	
	Pagina 1 di 26
	


26
	
	Pagina 2 di 26
	



